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Ora che lo sgombero dei dipartir 
menti e dei forti dì Parigi è defloiii-
Tamcnle stabilito, coloro che hanno 
per partito preso,di veifìér tolto nero 
in ciò che risgaarda la Francia si Tanao 
pìù^o;^mcno paleBemenle consolando 
perchè questo fatto si eseguisce con 
qualche lentezza. Noi lasciamo ad essi 
tutte queste consolazioui, persuasi che 
aila fioe ^el corrente» e forse anche 

•prima, lo sgombero sari'effettuato, e 
si ridnrrà tutto al più a cinque p 5Cì 
df^artimenli, come racnunziava tìn te
ledramma di ieri da Versailles. La 
consegna afflciaie dei forti avrà Inogo 

, il 22 corrente, e da taluno sì crede 
che la Francia dari subito mano a 
farvi quello aggint̂ te e modiflcazioni 
che,il progresso dell'arte della guèrra, 
gli effetti delle attiglierie, e le ultime 
dolorose esperienze posscno aver sug
gerito. Secondo altri alcuni dei forti 
sarebbero addirittura demoliti per so
stituirne dei nuovL . > . . . . . " ''r'^i 

Le premure della Prussia di otie-
DCre delle facilitazioni doganali se non 
permaiienli, almano per un tempo più 
Inngo che sia possibile in favore del
l'Alsazia e della Lorena, si spiegano 
più Cd desiderio dì cattivarsi Tanìmo 
di qaelle popolazioni, che irolìMdea di 
iniziare uoa nuova e stabile corrente 
di relszioni economiche internazionali 

^ tra la Francia e il nuovo imparo .ger-
manitr. Se stiamo ai dispacci diBer-
Jino, la Francia dopo laogho esitanze 
avrebbe otlemperato ai desidofii iasi 

' slQDti degli inviati prussiani; e questa 
concessione appunto avrebbe trofato 

PBEZZO DELLE INSERZIONI , 
ijiagamfnto aniìpìpnto) 

lìiiCttìorn di avviai tanlo UITICÌQU clic private in igunrto pagina • centCjtlra! 2 5 
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un ricambio nello sgombro pìà aello- Irarono nello scorso anno le truppe giornr>, e comincia qui la brutta gira preflle3ere quel Coograaso d'operai oh© 
cito del territorio invaso. jitaliaue. La fest̂  non poteva essere dei richiedenti di accrescere senza dì- 'il prepara In Romf, 

acrezione le offerte per slranparsi gli I Ŝ *"»̂  iinfl«rimflnto dolenti dlquMli 
alloggi TuQO airaltro, cosicché,vi SODO i "^^°*'«°^ «̂̂  M*MÌnf, glaoohè la nn 

Secondo particolari relaz'On'a Vienna . più popolare e pifi spontanea; ed è 
si manifealù no grande malumore iq "sÉatiiina prova della necessità di lasciar 
seguito all'apertura delle Diete provin-1 Kb'iro sfogo al aenliraenio delle popo
lali. Il partilo centralista, che, lus'ngato j lazioni fiuGliè è Unto recente il fatto 
dalle priao totizto elettorali, contava ! della loro liberaisiòne da un dominio 
già sopra noa vittoria incontrastata, | che le abbrutiva.'^ 
ora che so la vede sfuggire di mano 
sópratutto per la sodd:sfaz'One data 

lu Roma non tappiamo arcora quel 
che si farà; proiiabiimente le autorità 

proprietarii di case che Vanno dicendo . ̂ '''^"^^ ^ '* * " P'̂ *̂ *̂ ^̂  'i^"'** «'̂ ^ 
di av^re ottenuto il doppio di quello'f^"';,^^^,^^'^*'^^ ^'"ff ehe^uim • 
che avrebbero chiesto. Da centosessanta ^ ^^^^^^Ì?" ^^^^^^ ^^^^ ' più qn^ttone ai 

,. ,,, 1 ' . . « monarchia o repubbliot, o almoBO non ò 
a duecento lire ali anno che si valuta- ^ j ^ , ^ ^ ^̂  .^^t,^^ p^edomlfeinlè? li pii 
vano le stanze amobigliate son sahte ^^„^. j ^ „^^ questione è fra In locleià 
a duecento cinquanta e fino a trecento i^^^^^ ^ ^ ,̂ „,i j^emìK^U -' 

colr^BcriltoimperialeallaDietaboema 'governative e mtì̂ ^^ in l̂ ocalUà̂  infel^ cosicché glij GJÌ operai italiani rifuggoua Jfìn q'i 
si 'àitflggia quasi' a vitiima di un in- il principio che esse iltbb:jno sembro impiagati' che pàgtierànho in pigione il : dal principi diisolvADtl dalla Interna--
ganno, e si sfoga in sarcasmi e in andare di un pmnx avanti alle popò-
predizioni sinistre: è manifesto che il;lazionì, so vogìiono disarmare i fautori 
governo austriaco si trova tnlt'altro dei disordini, lascieranno all'opposizione 
che prossimo a risolvere il problema ì lotto il vanto di'̂ àver promossa una 
da cui dipende l'esistenza deirimpero: 
forse il conflato fra le diverse parti 
che lo compongono è più inevitabile 
che mai, . \ , 

Le mene ieW Internazionale haiino 
impensierito anche il governo del Belgio 
che in. previsione delle turbolenze prc-
TOiiale dagli scioptri, si è trovato in 
questi giorni nella necessità di pren^ 
dere misure energiche. . '-, 

La Società cammina sopra uà vul
cano: né SI scorge qual possa essere 
il genio provvidenziale che abbia la 
missione di preservarla dal pericolò 
di rimanerne sconvolta. 

if-i-ip-ir^r'i''^'f'^'a,r^i'^.fn<. 

TifP-'ìtiTr.aTggi^BWBiauMtmiBHy 

.APPENDICE 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Am^, 14 seiUmbrs. 
La città di Civita Castellana ha fe-

fitoggiE^to ìdri TaUro l'annive/sano deiia 
sua liberazione, essendo stata la prima 
terra d̂ Lla provincia romana in cui, 
dopo uu simulacro di resistenza, en-

r - r « l d , ^ r n f ^ 4::-j;NH;;^^?;::=ì.»n.i£LÌJvX4> 

dimostrazione in.favore dell'unità na-
ziooaler Nò mancheranno i declamatori 
che accuaeranno il governo dì avere 
avversata'la festa per far piacere al 
Papa in omaggio della p̂ jlitJca della 
conciiiazione ; anz!''iiià si spargono oggi 
insinuazioni di questô  gerbere. Certo è 
che una dimostnzitine popolare avrà 
luogo, checché nò! ô ôsi l'au^riiàgn-
vernativa, e che sarebbe assai meglio 
gnidarla che lasciarsi sorprendere ed 
aver l'apparenza di volej'ia disappro
vare 0 peggio ancora doverla reprimer?. 

Il irasfcrimeDto dei miniàleri si va 
rapidamette effettuando, ed ogni giorno 
giungono nuove divisioni di questo o 
quell'ufficio. Il ministero delle iiaanzo 
comincia ad organizzarsi provTJsorla-
mento, s l̂vo installarsi tra un pnio di 
anni in un apposito lorale, di cui si 
sta ora approvando il diaegr̂ o. Quello 
delt'iolcrno 6 ormai per metà impian
tato qui. e sarà completo pei primi di 
mìvembre. Ma lo difficoltà per gì' im
piagati dj trovar alloggio crescono ogni 

terzo del toro stipendio saranno i piix\sionaÌB\ ma ai fa di tutto par traiclD^r-
forlunatì. , jvBlf, So un Cóngre«e d'optrai al riu-

Nulla vi dico delle botteghe sul corso | »*sfle i Rima, la politica vi ter^a searao 

e in altri luoghi centrali, ora che son \ P.'̂ .̂''* °̂ *.7* •*̂ ^̂ 1"'*? di«0Tit«re i prin-
vennti tanti negozianti ed esercenti oipH ftooiali 0 intlsDolalL L'asaenza di 

dalle Provincie settentnonali. Una hot* 
tega per cui si pagarono finora 25 scudi 
al mese fa affittata con qualche locale 
annesso per SOO lire al mese- nû  altra, 
la cui pigione era di 2000 lire annue, 
fa ceduta giorni sono per 13,000. E 
tulto ciò, biisogna confessarlo, non è 
frutta della ingordìgia dei proprietarii, 
ma deha sfrenata concorrenza dogli 
aspiranti. S. 

cosGmo DEGLI mm IHROHI 

il Corriere di Milano neil' articolo 
segut̂ alo, al cui tenore del tutto sotto 
scriviamo, esorta il governo a vigilare 
sul progettalo congr̂ ŝso degli operai 
in Roma. 

Ecco le parole del citato periodico; 
Abbiamo à«£i r&ltrD rifarito mia iet-

L ^ 

tera di Olasèppe M«zztai ohe daollna To
nerò di prcBiodare tm^iiduuacza di ope^ 
E«L gaauT6BÌ, la^oiaiido iutendare ohe U j 
Boa «slnta gii perni^ttorà trtnto meno di 

MvxKial laaoarebbt il oanpo aperto agli 
litornazloQ aliati, appag^glati sgraziata
mente da Garibaldi, 

Le reaoatl lattare doll*oroe di Caprera 
gli hanno hi\9 tovìo preido I anol iteafi 
amiol, molti del quali ai vadone oeatFettt 
R sapirarai da ini. Infatti un giornale 
ropcbbUoano, oho godo doli» miggTore 
autorità perohè f« Qaaapro amfoo intimo 
di Garibaldi, sa na aopara qnsBta volta 
oon una franahoaza chi merita 1 Tn?g-
glori olrgi. 

Il Movimento di Genova rifagge dai 
mazzi termini, a dalla dipldmasis deaio-
cratiaa; east) dioblara apaFtamesto oha 
«aombntterà <ion tatte ìa fìiè ÌOTXB ngal 
importazione o ìnitaalona à'Internazio
nale f.'a noi, e oke 11 fatto aolo (polobò 
talvolta 1 fatti Boveróhlano le opinioni) lo 
trarrebbe in na aamp^ oppoat':, anoo^ae 

bóitderlàttb che l'oaaiaBplo dal Moìsi" 
mento Blu B9^M\ÌO dal Snoi aonfrataJlI. 
Dicano i repabblioani »c arno per, o con
tro U Int9rnasion^l$ \ vale » dire ae 

•^•»fffi™rtJS3rm::s^ 

m ma \\mi\ AU'ESPOSIZIONE 

^^^^^^^m ^ M — 1 | _ ~ r X ' T J - " - ^ " - M ^ , - % 

sarebbe da comporre una ser̂ e di r̂ ^ g^^ ,̂̂ ^ ^^^ ^^^^ ^^^ leggerissime ri
duzioni sull'ora del suo alzarsi da 
letto, e dovetti accontettarmi del sa-

\ grificio che egli mi faceva di trovarsi 
menlauea, e po i - . . l a società per-» n^ Stazione in l(zr.ioutile per par-

ilire con la corsa delle/11 alim. — e 
inevitabili a chi va abitualmente a * 

lono par, o contro, la aooiata, l'ordine 
la iiijertà, ia famiglia, fi non ol mattino 

manzi alla Dumas ed alla Paul De 
Kock, — Viene il ^di del redde ro-
liomm; ed allora? Un'eccliasi mo-^ 

abbia poi anco ta lis.azLopê  dei primi ^^^^ ; -^.j ,̂,5^5^ impegnare uta lotta 
posti in ferrovia e dei beccaSch:. | ^̂ ^ j ^ ^pĵ î ^ ^ |^ ^^^^,1^ ^^^^^^^ 
, Primo pensiero nostro arrivando alla j , i^l^ ^^^^ pericolosa, tanto più che 
città di Palladio d̂a non confondersi' ĵ̂ n ^j^^ij ^^ ^^^ buona colazione 
coU'altro palladitì che anche a Vicoiiza editavano il pericola - ed a.questo 

possibile lo schermirsi — e dalli un 
giorno, dalli un altro, si comincia con 
una levata di cappello, poi con un 
commento ad un giornale politico, una 
ammirazione al FanfuUa, od alla Bi-
fortnay a seconda dei casi, si finisce 
per fare quattro chìacchere, le quali 
si riptitouo e si moltiplicano tutti i 

Andiamo dcnque a Vicenza.—.Qiic^ prendere il levante da Pedrocchi è im-
sta fn ta ccaclusione dì un tango dia
logo tra n:e ed, un mio amico — in
tendiamoci bene-,, della mia amicizia 
non sono mollo prodigò, he la "concedo 
al primo che mi si presenta a strin
garmi la ̂ .aijo, per aver bevuto una 
tazza di' iiirra alio Storione od al Pa
radiso^ optuTe.uu vermuth da Guer-
rana —questi lo schiero tra i cono
scenti. La mia Jncìpknie canizie e la 
ccmmcjala calvizie m'hanno insegnalo 
a stare sulle guardie prima di sbrac-' 
ciarmi con chi non conosco che di 

. ncme 0 di saluto. —La professione di 
non pothi iLdividci ò oggidì rozia^re; 
ma non inttì possono darsi a questo 
beato mestiere;̂  tfjbsne per colpro a 
cui toituia ha negato il suo sorriso, 
l'ozio deirogsii non fa che servire al
l'ozio di duEDani, studiando il modo di 
gabbare il pioisimo, e cosi via di se
guito con una vita piena di avventure 

1 cosi fa. — Con il treno diretto la corsa 
non dura più di 3G minuti; in onta 
quindi alla caldissima gln^na'̂ . ^^^ 
(bbimo uè noia né sofferenza di isor̂  
ta, ed alle 11 li3 facevauio il nostro 
solenne ingresso nella simpatica Vi
cenza, 
,, Vicenza è città che oon si può de
scrivere soLza avere od una gran dose 
di talento, od almeno una di quelle 

minaccia fillimeoto) fa di cercare un 
compagno, che investito da noi del 
grado di furiere, ci avea preceduti per 
gli alloggi e per tutti quegli ammeui-

partito ci appigliammo. Foscia ci di
rigemmo airEsposizione. 

Con le più rosee prevenzioni, gìu-
sti&^̂ ate da una ricca ed elegante espo-

giorni smchè fa capolino la parola L^an fedi in se stessi che confinano 
amico.,., è allora ch'io mi domando ^.^^ j ^ melonaggiue. — Por me adnn-
conto se ciò ò vero.... e trove che,... I ̂ ^p ^QQ gj p̂ jĵ  descrivere; ma non 
questa volta trovo che ho fatta una 
di{;reisione da sbadigli; viro dunqne 
dì bordo e sospendendo la fisiologia 
dell'amicizia torno air amico da 30 
anni (!!!) col quale progettammo e 
stabilimmo la gita a V[ceoz:a per visi
tare r Esposiziona e gastare il Buy-
Blas. — Benché i& sia 6uffl.;ienlemeate 
mattiniero, pure dovetti acconciarmi 

posso a meno di sentirmi poeta con
templando i suoi colli, artista con i 
suoi palazzi, e socievole con i sufi 
abitanti, specialmente col £esso gentile 
the ad una certa fierezza unisce cor
tesia ed avvenenza, — Ma lascio Etare 
anche questi trgomentì, e questa volta 
per consiglio del mio anùco; d'altronde 
a Sii m'mìiiì di distanza oĵ nono pub 

coli necessari a comi*lelare 24 ore di gî ĵ ôQ x^r^m^i in Vicenza molti anni 
vita avariala— ma ci trovammo tra-Lj^itiro noi entrammo reiigiosamento 
diti, 11 precursore nostro, ofleso forse ^^j Qr^n Salone tramutato in tempio 
neiramor proprio per il grade dì fa- aiiistico^indtistrìale, 
riero assegnatogli da noi, mentre copre Uccuparsi dell'ampia sala non à 
quello di capitano nella milizia citta- nostra intendimento. Rimarcammo per 
dina, brillava per la sua assenza. Non altro uaa certa dissonanza tra la partii 
ci perdemmo di coraggio, e montalo esterna dell'edificio che simboleggia la 
Vomnibus dei due, 0 tre, Mori, sMm" vetustà, 0 quella interna recenlemeEte 
possessammo iu queir albergo di due imbiancata torse per dar luce agli og-
slanze, Ileu miseri Quali slaiize! Ap- UeiU i qmli fortunatamente ci dislras-
pena, [appena tollerahiiì se vi fo^se' 
slato un cuore da f̂ r palpitare! Fis
salo il riomiciiio della^_uoUe, coiive-, 
nimmo che non avremmo potuto ap-
prL-zz&re l'iisposizione, ed abbandon t̂rci 

sarò da qualche osservazione m^uo be
nevola che alavamo per fart'. Premet
tiamo di voler dire tutte le nostre im-
pres-iioni tali 0 quali germogliarono 
nella nostra mente, forti del principio 

agli entusiasmi dell'aria e deir industria, I che il giu ì̂izio di uno solo potrebbsj 
so non avtssituo prima usali i-dovuti pecL-are di parlig'aLena od essere er-
riguardi allo stomaco, il quale essendo!ronco, ma l'unanime giudizio dei Ire, 

allo abitudini del mio compagno, il | facilmcuto convìncersi dello mio veri-Un dirotta rehzione con la lesta cliii|che b il più bullo ira i numeri, può 
[doveva pensare e riil^tlere, e con la ^ essere di tanto peso quanto un ver-
• ganìl)0 che dovevano sostenerci, reda-'detto di un giuri legalmente nato — 

, . ... quale spinto dalle vicende della vita ^ . ^ ^\^Q ognuno che abbia almeno 
d Ogni genere, che a raccontarlo ne di capitale a qnelta del somî  campa- jo jĵ g j ^ saccoccia; scmprecchò non 

« 
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GIORNALE Di PADOVA 

I i r a 

a'glltiTi 11 meziD «rtSflMalé dolio TnKO-;OeUaU ùgW 6'|;]eròhè inUraiil, >Dib[El«D|, diplonBEÌaì pc'iclj* vodismo oeitl glor 
niU, tnco non ropubbllosnl speri', ma 
sodioantt moiobH o espi doll'oppoilalone 
QfstituzloiiBl*, l quftll noi primi articoli 
fll dithUraco contr«rl jirinteruEiionalo, 
mR poi ilmpatiizano con ella nell^ onp-
riapondamo o nello notizia o nel gludhi 

di fatti panifili. 
N«E Hi pui da ana parta diahfirarii 

csntrarl alla Internationale, a p̂ î oom-
tallero il goTsrao oho la dis^ilrgUft, oa-
mo ha fitto U i J i /om*. 

So 11 f'Jglio ropubb:ianQO di Goaova 
bft diahUrito di^^voler oAmbittero con 
iuUe le sue forte \t Totem«iocDio, an-
oho t costo di «aparaTai dal aatii wio l , 
— 6»prosaiono notevollsalmiL dopo i bi
glietti amoroBi di Gtribaldi, — orediamo 
ohe lauto più sia dovere del governo 
oombfittarU eoa tutto le aue fono. 

È perniò ohe oBortlamo il gftvorao a 
vigilare BHU'aanu[AsL*.lo Congresas epe» 
rkl«'dl Roma, Molto prtbabilQSMEr, la 
laleraiilonale •!>• n«ti oaa cggi oonvo-
€are apectamonte un proprio CpcgreSBo, 

untando far suo qnoUo di R-^me; o rastoii' 
-Itone dol Miazìaì lo ronde più facllfi la 
alradi. IL govoroo con perflaaltsii oho 
nella nuovaf,a*pitalo d'Italia si tengano 
la quarto tffalsle deirintdrnazionile. Sa 
1 tre praaadentt Ctìngreasi farono toouU 
aibara«ent^ a Glflflvra.(18:i6)j a L',̂ fiAnna 
(1867), a B.uxolloB (1868), gl'incendi di 
Ptrigl noQ arano anoor* fivvonuU, Si 

"OredùVi aaaifllero a vaaoggiaiiionU di pò-
^chl sattaril, o utopisti; oggi sr^ppiamo di 
cho alano oapaol, o di qaali fjrze, spco-
gevuliialmo moif*lm»nte nia non dlapro-
geToU materJalBaeolo e numerlcamoato, 
dispongane. I l Belgio e la Svizzara atasaa 
non pemettoribebro più oha da]le loro 
cilti partriio di nuovo la pirola d'or-
dÌDe dal dlioidino. 

VOpinìqne gerivo; 
È alato dùtribuitò Ìl volumo del bi,-

moìo di deOnìtlva provisSone doironlrala 
e della apesa per l'inno 1871. 

Rinerbandod di lon'érne dlioorao, dia
mo ifltanto il auato dol prospetto, che 
por la prima volta viene presentato al 
Parlamento, daVifluUrtl delle proBUDZloni 
del bilaooio definitivo e dolio opersiloni 

di Teiorode. 
L'attivo é stablUlo come segno: 

Fondo dì Caocn alla 
•; Bwdan« del 1S70 L. 175,4H,602 33 

Blsoo^alonl dMmpo--
ale cdJootrBta atra-
ordinario preflttSii-

. bili i=el 1871 . » , i;397,030,389 91 
Eatrato dogli stralol 

delle pasBito am-
mlDlstrazionf,, . » 

Crediti di T ;̂St>rflrla 

illa scadenza dol 
1870 . . . : > 

Debiti di Teflorerla, 
preannti alla fino 
dol 1S71, oeaift 
Buoni del Tcaore, 
Banca, ose . . » 

103,155,632 19 

1,086,247,101 56 

S o m m doiraltlvo.L, 2,769,961,210. 92^ 

Il passivo ó oòiapcsto oosae Hegno: 
Pagati presumibili - • 

Del 1871. - .. L. 1,558,042,948 71 
Ui^ite porgli alrnlci 

delle cessate Am-
lofciatrazioni, . » 3,B39,7G9 53 

Debiti di Teaororla ' 
alla aeadenza del 
1870 . . . . » 084,94^,813 21 

Crediti di Tesoreria 
prfiauntl alla aoa-
deoza dol 1871. » 111,995,049 94 

chino eff'.iBorle & v^pt.Te, una dello qnall j ecf un tantino anche d*fgaoraTi3i& ri li 
egli Intendeva oullt/oata aaporlorifiarite oppongono. Nel luglio 1870 il Goasorfllo 

Somuìadelp&aAiyo» 
F^ndo lo GHM&a pra-

sunto :illasoadonza 
dol 1871 . . , > 

6tì8,522,C;81 39 

111,438,629 53 

Somma ugnale. L. 2,769,961,2f0 OS 

INDUSTRIE PROVINCIALI 

9,113,484 30 

Slonselice, 12 setfembre. 
Va argor»eiitt> di qnalftho importinza 

per no]' è aanza dubbio quello che ri-
goarda il riioatto delie ncairo valli Con
sorzio Rctratto di Mcnselioe, argumonlo 
ohe io diverse prasidenze euooeduteal noi 
Goniorzio atê HD sludinrono con lungo 
«woro e eoi dispendio di olroa itallacQ 
lire tromila^Lia, bJacgnaooiivehiroo,aonza 
risultati pratici, p&rahò abbiamo auoora 
molti 0 poveri oanipf yalUvi la cui ro-
doazlone appcrturobbo coma ognun oa^ 
piBflo, un aumento rifloflaibile d: rlooheaza 
agricola, 

Divarai furano i progetti d'asoiuga-
monto prosi ad esame. Primo abe tutti 
avemmo il progetto Sanf^rmo ohe pro
poneva la i[0temazione del cotuprocaerf 
nel dlpartimenttt Ecent^ e territori vicini 
fra i qu;tiì il noairo, dalla oui ofiettua-

^ j , - • • • I - ' r B ^ , 

zione era ap&r^bJle chs vanisse rigene
ralo eziandio il Consorzio Ratratto M'jn^ 
ifilloe. Ma il Governo sustNaoo per la 
aiie rigionf, che qui ò laatUé il diaou-
let^e, non caro la sns eBscazìciiQ e Qcrolà 
aodirono in fuEQo meo ÌQ lusicghd del 
Guna^rzitf in dleoorae, Sacoesiìvaine^ì^a 
nel 1856 riogegcero De Lotto presentava 
un altro progetto nel quak, dlirerstratdo 
cene il proao(ugamento delle valli e b^8«i 
fondi del Consorzio auca;]rsa£o nnu pò-
tesse aver luogo nelle vie antursll, oi>n-

alla Bitte, oiBla pnnte Gioale dalla )Ri 
velia. Ma nnmtpeno t^le progetto fti p^s 
sibila deattivazione, perobi il dlspendia 
da lneontr.>rsÌ snparava Id aUWUI. Xfel 
1866 ringogooro M^jotarumici, rlohloato 
.dilla p^fosldeiizft dot Canaor^fr,'etfbfZiva 
unVapplloazlt-ne di maeahine idrofora a 
vapore, ma questa volta il più dt̂ gU in-
tereaaati non ae ne curò, ritenuto |orae 
fìbe al Uro rtdattament? milltavarD contro 
gli ostacoli eooncinioioh'eraoal ria-iontrati 
rlla attuaciQne.-del ^prcgolto Da Lotto. 
Nei 1838 fl^Dalffioa^e' li aJgnorl M, Con-
lanin o P . R'gjn osiblvKno ella Prosi 
denzi del Gunaorzio, con au CDntratto di 
Batto anni, la hro opera e 1 loro orpitali 
per l'fkssEugar^ento-daJle valli e bsjsi 
fondi £ueapr«asi oun..ma3ohino ilrofore 
pur d'essere padroni, airultlmarfl del 
contratto, dei ru^.niìfatli in genere o del 
loro va]acnte. Progetto ohe, se non m^^n-
genQo, casi avevano fUtò redigere dal-
riogfgnere 0 . Squaraina, 

Il Gonaorzlu, presa in aaria eona(dera-
zlo'ne la proposta Gcntanin Rlg-ii,etlGrì^va 
oonvonlento di ud're in propoBÌiO nn pa
rere autorevole e perciò ai rivolse al 
prof. T a r a n a . Nel deeembre 1869 Infatti 
l'egrtìgio u^mo mandava una Risposta. 
Relazii^na alla Prc^iidaiiEa del Gonsurzlo 
ehledenta i d^tf del prjigetto, propocendo 
dni quesiti, e lasciando dubiterà assai 
della pesBib^iitìi di effettuarlo. K conolu-
dova ohe ebbandr^nare la cosa hirindu-
alrii privala era il miglior partito da 
prendersi, ' ' 

Dietro Ift relazione Tarazza, la Presi
denza del Gonspnio invitò i signori Gen-
tanin e KIgtJU a produrre un vero o det
tagliato progetto snlia propoata dell'àp-
plioazione di maochEua idrofore per ot
tenere l'aBiiiugflmentDj Del quale fosse 
dato oenveniento rlaaontro alla domande 
dal TarazzD. A tale invito li signori Cen-
taniu e Rlgon, xf entro rlaoucB^evano ohe 
la relazione Tur&zza Pi ecifibinava con 
le loro idee a {irti>pcsÌto dei manufatti 
ohe sarebbaro neces^^^rl tanto collo socio 
naturale ohe oi/Ji'asolug^sdento ariiàcìeìet 
rioordAvaDo U propiata d'attuazione 
di alouni sifuni por separare le arque 
rnonUae ds-Ilo vallivi, mlU cui aopira 
ziona vVra pieno wcatirdo tra il Tur^zT;fì 
ed osai, e rimproverflVfcno le loiitezia del 
Goi^aorzlo, conoludevano € o&u apeoiali 
ri8orvo> cha gli UOBQÌDÌ di scienza non 
abbisognano per decisero salla opportvi-
nltà delle opcrfl che vorrebbero addos-

tenno aedutit, o polohà leoza QU voto 
teooioo suli'attendibllilà del progettò dei 
sigueri Gentanin o Rigcru esso non ac 
cattava la loro eonoliisloni, per non i u ' 
pcgnaro il GoosarEio in una impresn di 
onî  gli .ffpoirlva fjrjd inconcrota la 0pe«a 
e dubbia là buona riuscita, in vista ohe. 
i signori Gdntanin' e Rl^on nOn ai pre
stavano alle apioghzloDl ohioate dal pro-
fessuro TutAzzp, maudava deserta ogni 
deoisione. ^ - f 

Oct noi non erodiamo, ciò v<;gliai!no 
sapere ae rambizlone entri da ana ^ea-
fitre 0 rigaorai^za dairAltra, e le totóressl 
pai'tloolnri ai oppongono alla maseimi 
dol EoigliorMneato di quel bafisi fondi: 
non oradiAOQo uoppnre ohe qualche con-
ac^rziatL' ni opponga ora all'ASiiogamonto 
addnoendo a pretesto uaa prevalenza d̂ AO-
qua saperloro alla presorltta dalla legge. 
Ciò ohe ifiveeo ne ìrupcrta di ihblilre 
ai ò ohe una tale questione devo ripren
derai perehè o nataralméule oartifl'aiaN 
iDente sl dovenga aìVasowgtìxieato dì 
quoi f^ndi. Se li signori Gentania e Hl-
gon hanno dati sicuri e non ilubitano 
suU'osilo della loro ioaprosa non devono 
avere aiouaa dlfilpoltà ad esporre e^n 
qualche dettaglia le loro idee e ehiudero 
uoei la quaattone toonlea, onde 11 Gun-
aoraio p . s u daterminare o mena^l'eae-
enziene della loro proposta nel riguardi 
eoonomiai. M« 

KOTIZIE ri'ALLiJS^ 
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anzi dì UD peso maggiore, "perchè ìl 
nostro verdetto protetto dairinco^Dìto 
trovava origine in ona Hiaijgiore libertà 
di giudizio,.—,ed era da noi stimato, 
a parte la modestia, inappellabile. Ed 
ora avanli che re b tempo. La mise
ricordia per il nostro prossimo ci spro
na a dire un'avverlenta, cioè, di non 
ostinarsi a voler trovare i! catalogo 
coordinato airÈsposiziona — si ricorra 
ai numeri e sarà meno,male. Un'altra 
avvertenza ; ForS'S in qualche caso il 
nostro giudizio sembrerà, savero,; in 
quaìch'altro non perfettamente impron
talo all'equili per un'Esposiiioflo re
gionale; hon giusliQchiamo la prima 
accula che ci torna ad onore; alla 
seconda rispondiamo come riterremmo 
inopi)orlDna la lode a que* prodotti che 
soao lo sforzo di singole intelligenze e 
di unì ammirabile costanza nel lavoro, 
qu'̂ ndo in altri paesi sia esteri come 
nazion&li quo* prodotti sono consegnali 
alle cure dei meccanismo. Un giuri 

. ccms il nostro dovea tfntr calcolo di 
queste circostanze. 

Ed ora cbo siamo per cominciare 
iiitemiìamcci bene. Ncn ci sogniamo 
DÈppuro di voler fare una rivista par
ticolareggiata, mentre conosciamo le 
convenienze sociali verso 1 nostri let-

saro al Gouscrzio, ohe un pn'getlo co
sterebbe CAfk', ohe gl'iutercflsatj deviano 
eroderò BODz'altro a ohi possiede UDa 
aaperionza d'onni fatta nei propri fondi, 
che la apeaa pei Kitmofatti aarcbbo, mite 
e ohe Bo la luro propcfita non viene ao-

tcrì. Gli oggetti esposti, esclusi gli ani
mali vivi, sono di l l i 7 —, ciò posto, 
siamo sicuri deirap'prova;:ione generale 
snl nostro proposilo di limitare la ri
vista, tanto più "che ragginligiamo un 
altro scopo, di non menzionare molti 
oggetti i quali" còl ai!eiizio nòstro non 
pcssono che guadagnare. ' 

Di tutti i veicoli esposti abbiamo 
trovato di rimarchevole un brongham 
di Sandri 'di Vicenza. Forma nuova, 
montatura perfetla, vernici felicissime 
e ciò che più monta, prezzo modico. 
Altri espositori hanno mostrato'quanto 
questa indnstria, di cui sino ad ora 
ebbe il privilegio Milano,' progredisca 
nella provincia vicentina, ma per noi 
nessuno può ancora reggere i confronto 
dei milanesi, iracne il Sandri. 

Fontana Giuseplie di Padova tiene 
tra gli argeijtatori e doratori 11 primo 
posto, lo copia '- vi sono cesellature, 
legature e kvori prp.fievo!i si in oro 
che in argento^ ma il Fontana riuoisce 
i proji di tutti, compreso quello de! 
buon mercato. 

In f^rro, in rame, in ollene, iu bron
co, in l̂ 'ga metallica scnvi lavori ese
guiti con bravura e costanza degna di 
miglicre applicazione, mentre le fon
derie e le macchine rendono più esatti 

ed a buon prezzo gli stessi oggetti ; 

ROilA, 14. —< La Concordia lamcnla 
il eoutinuo apaooio dÌDumertallti cile vieu 
fatto nello appendici di certi giuragli ro
mani, e Invoca i'attenaloDO dei prooara-
tore del Re, 

^ 'A.i?rivantf molle pèrsone, e' non 
tutto di buon conto, dalle altre provinole, 
per trovarsi a Ruma il giorno SO. il go
verno vigila. i u V. ' , 

FIRENZE, 14. - Leggiamo nella Na
zione: 

erodiamo fondata lî  vose ohe il somuio 
Pontbfìee eia per provv(»dere proaainia' 
m&ute ad alcuna aede VC«DOVÌÌI vacanti 
ntìl ì^gno d'Italia. La libertà cha au qoo-
sto punto gli è lasciata dalla legge aelio 
guarentigie salnbra, al Papa, per quaota 
ti afferma, aufddieute, e pel bone della 
Ghiec£ egli pensa doverne preilttaro, sanza 
dare savorobio peso iillo Itmitazioui ohe 
rimangono anatra oirea rifumiavione nel 
p^sa^sao dol beni. Fra i preooni^zatl allo 
eodlitaìiaue ei-ciu monalgnor oauonioo 
Fceacobaldl, da lungo tàmpo vicario oa-
pìtahro di Fiosole, e ohe puBSerobbe ve-
aeoTO nelU attesa diocesi* 

^ 15. — Ci Aùrivo^Q da Parigi di^e 

W Jòurml de Plòreme\ ohe 11 migliora
mento avvenuto da poco fra I governi dt 
Firenie e di VorsailleB è dovalo alla oca-
vltìxlone aoqniatata dal goveruc ffanaeie 
ohe la diplomala Italiana fa dal tutto 
CBtrsinea ai oelloqnl di GftSteia e SKI). 
abargo, 

MILANO, 15. — lijri si adluppò un 
ifìoendid proavo ] • strada Lomazz^r, JQ 
seguito alla seoppio di nn vavo di petro-^ 
llc^ che oBiendoal Sparso aul terreno B1 
aooeae per efTdtto di an itamiaifero get
talo da maÌLÒ ignota. 

Lo apavento dol violniito fu grunde:! 
danni non gravi, 

—'L'aduoniR dai vifclBetorì all'aspo* 
filzbne oontinua sempre tutti 1 giurai, 

GENOVA, 15. - - TL!gilamo d̂ d Mo. 
vimentoi 

L t partenza defh plro.cor azzala Conh 
Veràe-^ ebbo lucigo ieri roaltiaf. ilio nove, 
Eiaa aveva a rimorchilo una barcBicaia In 
forra carica di Ifign^roi e aUrdizi delia 
marina. 
, Reata aelnoatro ardcuale !a plro-aO' 
raitata Venest^y ooatrulta a CtoaovSj Ou 
uon h'i anoi'ra no&imoìzo tutta ii oo-
ra:&sa. In essi el aUnno imbarcando gU 
atlrez;xl di varie ofUàine oho non lavo
rano più, e a giorni, appoQfl cega aarà oa-
rioB, verrà rimóroblìta alla Spezia per 
eiser colà ultimatar ' 

Poesìacao quindi diro ohe per la ilag 
del meae raraenalo p:>trl eatero ce3:)plo. 
lamento igombro, , .. 

RAVENNA, 14. — Leggiumo DOI Ĵ a-
vennaie: , • ,, 
. Martedì è giunto nolia nostra città II 

Barone Cuaa, sanatoro del regno, inan-
rloàto dell'iapeEione alla prÈfotture dalla 
Remagna, ' " / " '' ; 

Ha preao tlloggio al Gran^fl A^hir^o 
Reale dalla Spada d' Oro. ' 

VERONA, 14. '—L'odièrne bnllettiao 
fuUa malattia del vainola reos: cui 
Duavl $1, gupritì 10, mora 2, in aura SiO, 

NOTIZIE ESTERE 
. p 

quanto a serrature, pur iruppo l'ia-
doslria estera non sciire concorrea^-a; 
diamo quindi un cenno di lode e tir 
riam'o avanti. Per i fjcili noi venel! 
siamo ancora addietro, e nessuoa città 
d'Italia'può tórre i! primato a Brescia, 
-^Ferff ù la_nostra attenzione un cesso 
air ing!é3Ì3 inodoro. "Il suo perfetto fiin-
zionamenlo e la diligente esaeu îone 
della cassetta'che lo raccbiode, tenuto 
conto della modicità del costo, meri
tano l'elO£Ìo di tutti coloro che amano 
le cose han falle. 

Tra le maccbine eldttricbe nulla ab
biamo trovalo di nuovo, e qaanlonque 
come prodolit delle efficine nostre mo
strino qoante tale industria abbia pro
gredito, pure crediamo che resti an
cora mólta slnda a fare. — A'priiino 
una pareritesi pp,r dire cha potremmo 
ingannarci non avendo cognizinni mollo 
profonde; ma anche col dubbio sulla 
esattezza del nostro giudizio abbiamo 
credulo di non tacerlo. 

l prodolU del t^nti di Venezia han
no sempre il pregio di essere maoslre-
voimente eseguiti, C077?e aUrrauo T at
tenzione gl'istrumenli musicali di al
cuni espositori di Verona. Ma e gli uni 
e gli altri per giadicarli esattamente 

FRANCIA, 1 3 . . — È oonfarma£a la 
oongiura d'Incendiare rarsenalo Mi To-
b u e e di llb^^rarî  \ forzati. Chi B»O!Ù 

tutte fu taluno di qneatl ultimi. 
.^Si^doven dar faocg alla leg^tuoa di 
legname satura di una composi-iìoria In-
n>immnbile. . 

— Eooo le parole di Gaaim^ro Peri«r, 
relitore dolU comr'iiafl'oiie flaanziaris, 
ohe h«iUDO una imj^ortsDza poiftian, n riha 
'ci'vieìinerò aonuozlate dal ti^legraf^: 

€ ht Frinaia deve avara no esiroSto 
ed uua iiiarioa, mn la Fraoóia vaiola 11 
pace; oBaa .neka biiogoo ei^LiTia spia-
gore il euo sguardo vorao ui\ avvomre 
olle a Dio aolo appartiene, eBoa asQta 

che il rJ m :n' 
è neoeaaane aarjj alla ripa r i H 

converrebbe minu|am&nte esaminarli 
ed anzi provarli, quihdi ci dicbiariamo 
nelfim;)0S3Ìbilità di dirne tatto • quel 
bene che vorremmo. 

I pianoforti ini Martàrellò hanno 
.ormai una fama co l̂ stabilita € ,cosi 
vasta che rinunciaa}0. ad accrescerla 
coni nostri, elogi. ^ modo npstf.o di 
vedere, que'pianoforti sono assai dan
neggiati (la coloro che. ogni ora, ogni 
m'inalo vi jitnmpellaco più b meno 
barbaramente pezzi musicali d'ogni ge-
ner'a s é m nessun riguardo alle orec
chie dei visitatori. Speriamo che il 
Martarello in̂ , onta a ciò, aj;(>JuQg<!̂ 4 
una moJaglia ili più a qoelle die giu
stamente gli .furono altrove aggiudicate 
per la sua perfî zionatissioa indoslria. 
Anchd ir De Lorenzi che nella fabbri-

"càVibne dpgli òrgani si è già guadà.-
t;nata un'alt^, reputazione non mancò 
di esporrò uà òrgano ed un mUrofono, 

r 

ma non ci,fu possibile udirne il suono, 
né possiamo quinili pronunciare la no
stra opinione. La mole dell'_orgdno è 
gigantesca, ma essa sarebbe un peri-
colo.io eicmflnto per un giudizio; il 
nome però dal fabbricatore ci è arra 
che a quell'organo avrà applicata qual
che innovazione. Gli apparecchi per 
fratture di arti mostrano ove possa 

arrivare un' industria coltivata con pas
sione — e, davvero, quelle gambe ar-
lifiiiaii fanno una bella coucorrcDaa a 
chi creò Twomo; peccato cho ancùe la 
Dal Gin non abbia potuto esporre ntjo 
dei suoi fifémorati 11 -^ Anche sui sa
poni, sui petroli], sui grassi por le ver
nici, sugli inchiostri come sulle profu
merìe è impossibile'darne uti jludi'/io 
esatto. Ci Vorrebbe no esame, ed a noi 
ostavano i biglietli in gran quantità 
sparsi : Si prega di non toccare. Di
remo adunque soltanto che n' eraao 
magniliche le mostre, e che la bian
chezza, la limpidezza ed allri sê rji 
esterni di altri tra gli oggetti acr-on-
oaliS lisciavano credere che anclie in 
un esame avrebbero corrisposto alla 
buona impressione. — Né in questo 
caso ci duole non poterci estendere 
perchè arrivali al petrolio s'̂ r.mm) 
stai imbarazzati à fare'ir elogio snIU 
sua punizza e sulla sua iniiammabî ita; 
siamo in tempi pericolosi e non vor
remmo sentire n'appuro il nome del 
petrolio, il quale ò runico serio cou-
correnle del morbo asiatico. 

(Continua). 
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f[uD9 d d t e i u o Ulta q iua t ' i l rn^ncgl-
;moDlo »lla sai; rlgeoo^'^iior/t, > 

— Leggoal nalVAvenir Liberal: 
SI aBsioarn oha 11 ^i^aor Thfers d'no" 

NturJo oollii oommfeslnne dt gc^zli, hn 
M'̂ amEZ'uUto Ji peoi di mfìrfa prai>uDzJtti 
.contro Roaiel In quolla doUn reldgiziune 
^In UDfc fortOKZi/ 

Lu stesso avnfiigUo di guerri «vrobb^i 
Ippjjggfato' questi .oommntiaioiie,' • . . . , 

— 11 Payis /owrnal, VUnivers, Il 0au 
\lois o la Patrie ch'arano comparai oggi 
!.,d»¥flaU 1A oorttì dVtaifle, provcnoll di 

• r ^ I l I 

iv^r pubblicato ftl o uoliTiie, farono Ma 
•'ioltl,' M • • ' (Soir), 

.-H- Il Qttuìoh Barbo; • 
Il giovine R o d i Scagna ohIoBd tolo' 

,'igrjfloamonlo allMifip&ralHoo Eugeuia per 
'flip^r'd.qu^ll CiDOri volev« la fungerò rejiì 
IIAol BUI viiggio. ,' :, 

Ln rlspoaU indicava olia esrborobìoo 
11 più fllTtìtto inoDgaito, - ••••:• 

— Lo ato0to gtornale Asalenrrt oba la 
flalatii doUVjs: lihporatf^ro è perfetta. 

-^ LèggktQo nella France: 
La prosatila del oav, Nigra al pranzo 

di[)ìoiQBtloo dato domonlou d«l Big. Thieri 
fla1«3o di ttiuentlfe. tuttd U vool di dia-
sap-rl ffa il rappreflont^nte dal gorcrao 
itslltìno ed il governo fcauoeae, 

Noi apprendiamo dal reato oh^.uD dj-
«pBoaio'rioflvutb da Roma questa tOHt-
tini at*s&,s arinu-,ÌB raflootti''dainettto do-
flaUlTa deirinel:lonte dal eonvento detto 
Tciuìit ÀM M>idU 

Il dk'itto di protezione dalla Francia 
rlBQMia pienementa rbono«3Jato,' 

INaHlLTERRA, 12i — I glorunli In-
ìgléBi «nnuozÌan<i ohe 1* ex Imperatore 
N:4pDlsooe Insofù la sai residenza di 
Gî mbJon H'uve, «, GhlBlebar^t, laslatae 
ilCliù^ùralrho n t.\ Prioo^pa ìmperiib, 
pL'tindendp la via di Siiathampton, dove 
IMmpePflLtrlofl deve fmb»r«arBi per la 
BpagiiB. Napoleoao e il PdncSpa irapo-

'^rlale eontlcueranuo il loro viaggio a 
Toorqaay, "dove palleranno cinque o Sfli 
fi3ttÌm:iDe. DI là rit-rnaranoo alla balU 
ró î:ien7.:a di campagna dove gli eailJatì 
imperlaU vissero sempre dr̂ po la loro 
voEiutB in Iflghiiterr*. L'ex tinp^ratrioe 
va in Ispagna p'̂ r vodoro Jiua ra*dre e 
fltArà l'.flaeDto ol-'cn due m^af. Le voci 
pù'StR'speaso la g!rD oiiaa Ttìcgoieto f*lto 

U flglii?, ma in allora rltenntob ifl!«tto 
di nlf^naalcns mentale, fa rllaDalato li
bar^ dopi) na^ euitodU di pochi glcrnl 
fiirOapcdafe Ctfvlle. 

Sul fsaso d*(jggi al frnno molti dlflaorAl, 
e vi ha, fra gli aitrl, ohi parla di altorohl 
•vutl di l Sost'n eon persone attinenti 
alla Incotitala e tenera vittima, valla 
qaain itvi'ebbe afgatu il lue oleao fa* 
Fore; ma rlpngoacdoai di credere ad nna 
tanta ircelleF^.teE^a, riteniamo che ai tratti 
pintlofltu di nnf irresistibile maiiia san
guinarla: aappiamo inflitti che stamane 
lo ato8Bf> individuo minacciava un altre 
fanuiullo, che pota sottrarglisi colla fuga. 
E in tal oaeo domandiamo perehd ìì^^psin 
essendoci moatrato eoggotto a hìi ao-
oessì, non venisse più attivnmoute Borve-
gliatiJf 0 lo al HoouzlassB eoa troppa fn-
oilità dalla primitiva cuitedia. Oggi non 
avremmo il raocapriooio di questo fitto, 
la? dlaperazLone di una ppvera. jn,a<)̂ ef ;e 
IMrrepariibile rovina dello stesso aala-
gnralo: 

IL brigadiere M«renzl Damenleo, e le 
gnnrdio Avanzini Luigi e ViinaUl Gio
vanni agenti Panicipell, dietro le ir^^ìca-
zioni della falla Ghs ai era istantaneamcnta 
raccolta sul In^gc, s'impoASefiatrono del 
Hosin mentre stava guardando fcedda-
Euente il cadavere della faneiulia^ e le 
ocudaaiero al.Palazzo Manloipale. 

Intanto fuori della porta orasi fatta 
gran calca di popolo, ohe inveiva con 
Hrll e con ficM contro romlolds. 

E qui non possiamo approvare la rl-
acluzlane delle guardie di mettere il de
tenuto in Dna carrczza, ,e di necire 8a> 
bite per condurle al suo dentino, men-
tr'era più prudente V attendere che la 
sovraecoltazlone popolare s] fosse un pese 
oaloaata. D f̂jittl la vettu?a moveva a stenta 
In mezzo.alle,grida e alle minacele del 

I r -i,J I , , / ^ 1 

popolo fnreatflf e ci volle molta fatica 
pr̂ r iorpedirc una giustizia sommaria. 

Giunto alU Prefettura, il ife^i»} venne 
tradotto all'Ospedale, da dove, e dalle 
oaroeri, so quelle dev'asaare il luogo per 
Ini, ritentarne ohe si pcQSerà dno volte 
pri^a di farla uscire. 

Cti <raBrwft«. — Ieri airispotlora 
Cftpo MunicIpiLle s'(itìQiìB3& un'avventara 
bistantemento eurioss. 

Trovsndoai in casa, gli si presonlò, 
da N^^aJQf:ua di u.i poŝ ôd̂ o in lugUil* nou ri^iordlasio a ohe cr i , un Judlvìdue, 
teu3 B^no ^itM.t snae:itlte, 

AUSTRIA UNGHERIA, 13. --- I glcr-
niH EIHVI diohlarauo cho la Dota b-jozca 
diventerà costltuoiito par la Bienìla. 

BEf.GIO, 13, — li Tifmps rcove ìì 
diepacelo sogucflto; 
, BruwfilUs, 12, s*ra. — Lo aoioporo ò 

completo. Tutto le officine son3 chiusa 
oicjattr> rcffl.iiiìBi Gdl. Gli operai mooaa-
niol peraorrijno la vie della città. La 

vestito meno d^ Gufirdln MuDlolpaU di 
Venezìs^ ol E-yraf̂ ato dì spadini?, e mezzo 
In borghflHe, corto P , C. da L^rdi, e co
minciò a raeoontargli che avendo otte
nuto nn ^eriaesao di dieci giurai orasi 
pesto in viaggio per ft'uirne; ma che, 
smarrito fatalmente il portafegllo lungo 
la via, era poirimpoastbilitù di prose-
guEre, ac non venisse a-coora». 

Alla giuste csiorvai^ienl deir Ispettore 
guardia olvioa di Molcnbik^ ove si trova ohe in questo CBB-J gli oonvanlva meglio 
la miglior parte dello fabbriche, ò con
vocata. La trss^quUlìt^ pubblica poro non 
fa turbil*. 

SVIZZERA, 12. — C^mo à noto, 11 
qaìnCi? cotgfoffso dolin Leg« dolU pace 
« dell?, libertà avrà luogo lo Los^inne il 26 
aa'tsmbro. Il s'g, Eytcl, presidente prov-
Tifl̂ Tio, h^ direito agli Amici delia pace 
0 della Iberià Uìia oircoUre in data 4 
oorrantd satteii^br?, par defiiire lo ooopo 
del oongresaoi 

, r I - I ^ 

ronaca Cittadina 
E NOTIZIE VARIE 

• Aii'otiitù. — L^ nostra cpjunoa d'oggi 
,^* '̂̂ laL^oute una impronta rjioito fane-
-»ta, e .dubbiamo.iQoamiaoiarla dal rao-
oonto di uà atrGcitsIaao fittto, che gotto 
U oDaternuiono in tu «a U città. 

Allo ero 8 1|4 dj B*aininc, un po^^olsno, 
«•erti Davide Rosin, d'iicni quaranta cir< 
^h cHittcre degli stflzii eomnnalì, tro^ 
Tindoai airimbooofltura delb Becohcrie 
Ve^oble, prosa di subitanee furore, e 
"rtuto di uà picodo ooUollo, si «eaglTò 
fi^^trcuaaf*aeiuUott9, nominata Giniep 
pina Atjaoìott(>, di s&tta enni nppeaa, & 
^^J^ dn« colpi alU gola la stendeva «ul-

istaete oidivere, isau^a che neasano 

pr^m.pra^iaarMa causa die lo spinse 
al^ orrendo disfatto. 

Wceal elio la addietro il Rosin inveisse 
« »0Ula pure farlto la propria moglie o 

retrocederò al proprio corpo, deve avreb
be trovato eort^mente un valido appog
gio, il P , C, disse che non ne aveva un 
soldo, 0 riap^ttore da saa parte si cf 
farae di pagargli i | .vinggio /Ino a Ve
nezia, e'gli diede ìafAtti lire 2.50. « Che 
vuale chMo f^ooia, disse il P , C , con 
tuono piuttosto alterato, di questo de
naro, sfl Sono due giorni chf» n®n man-
g io ì* L'Iapettore messosi a!qunnlo in 
aoBpeltc dal oontegne dell' individuo, io 
diroflse tuttavia con un sua bfglietEo al 
corpo delle nostre Gaardio MunlDip^ll, 
[icrehà gli a^ssministrasioro 11 bisegao^ 
o intaute telegfafò al eomandacte delle 
Guardie di Venezia per avere infjrisa-
zloni; ed eoco il telegramma iu risposti: 

IipettorO Guardie Mnnieìpili 
Padova 

P. G, ora Guardia: abbondooù corpo 
illegalmente asportando ariBsmaato, eoa^ 
dotta riproveveie, pende prtoedura, man
dato trroJlfl. Buccheiti Ispettore» 

Non oooorreva altro perche la guardia 
trasfu^à'fcBse arrestata questa notte io 
Ileo degli alberghi delia, eltià dietro at
tiva svrvegliaDz;i e per opera delle no
stre GuBi^die; o ereditmo che sne{,ra In 
giornata sarà spedito a ff<iiÌro dal por-
i£ieo3o (If) io gattabuia a Venezia, 

L'urna fa sequestrata. 
Vo«o, — Gurreva oggi la voce che 

fuEsa sttt'J seoporto un infintlcidio in un 
Cornane vicino delia noHlra Provincia; 
noi la riportiamo riaerv^ndooi di dare i 

ì particolari se il fatto BÌ veriflohorà. 

I n o e n d l t t . — Alle ere 6 3,4 pomi di 
ieri s i Bvilapp6 un prluelplo dMueeedio 
nel camino di uà torno al Pozze Dipinto, 
Aceó^i'Bi'^rc&tBniéìite i eivlel pompieri il 
fuoco venne subito domato. 

Li,causa fu puramente aooidentalp, e 
Il danno lleye. 

KlAvlo d o i r n t t c l « d i pnlalillABi 
0le«veuEia, id aettembre. 

Furio \%ngente. — Verso le ore, due 
della scorsa notte! .l̂ adri Sa qui ignoti 
penetrati nello etabilimcnto del Restau 
rant Pedroeohi, iuediante>etturariu8oi'>-
roteo a rubare nei un nr^tadlo una forte 
quaicitità di pesilo d'argento, e nna pio-
oojla, somma di denaro, il tutto p^l eom/ 
plésjiVÓ" valore di L. 6,000 circa, -f- SI 
stRnno fiOendo dalie competenti Autorità 
le inycfl,tigizÌDni per ,]a scoperta degU 
atìteri. del fnrto, iÌ:Xi\\ ricùpero"" degli 
oggetti ?:isp0rtat^ l- ladri laaclArono sul 
posto sHlpelli, acghot. Isvo od altri eij-

i l ' \2- t - t l . - l r 

dfgal eon oiil perpètrarcnc il r^at*». ì . 
— Furono arroslatl F , G, flyfi^kotto coni-

plioe.del furto in danno F , G, Ccstania 
al BuBÌne!lo,'Q |oolp1to di caandato di cat
tura doii'Autor:tà glndiiisria, .. \:-

, — Un, individuo di pasteUranoc, sprov 
visto ^dirooaplt^ e vagabondo, ' 

E v p a l a c o r r i l o , ^ N '̂ll'avviBO della 
Banca SJutna Popolare per ) l̂e, giorna
liere òpersKioDi. inaàrltò nel giarnale di 
ieri (N, 255, giovedì 15 settembre 1871) 
airartioolo C, ove,si leffgeL Ifi aovveii". 
aioni por epocfce da 8 a SO glcrai' eco, ; 
leggasi invece d^i S a 160 giorni. 

l i l b r l ^ c d « p u s o o l l porvoQUtl in 
dano al Giornale d» Padova, 

Raseolta dello L^ggi e del Decreti del 
Regno d'Lalis, anno 1S71, voi, VI, pun
tata 10. Tip, Naratowloh, 

Wot lz le m i l i t a r i . ^ T^AVIialta Mi
litari del i% togliamo lo aeguenti notizie: 

Sipplaiao essere stato Armate da Sua 
Maestà il decreto ohe nomina sottote
nenti gli allievi che compirono testò il 
terzo anno di oorso prasse la sonola mi-
litire di finteria e cavalleria. 

I promossi sono 51, del quali 44 nel 
Tarma di fanteria e 7 in quella di ea-
valìeria. 

[.'uà c p l n v l l u n fo ln iKnat i i . — l i 
Petit Journal del 10 scrive : 

Monlra imperveraava tin uragano vario 
persone uBclvano da un convitto di nozze 
nel corsìj Vineennos a Parigi. Ad an 
tratto brilla na Umpc e si ìt udire il 
fragore del tuoDO. U.i giovane che dava 
il i)raccio ad ùî a ejgaora prova una 
Booflsaj ma come deeorlv^re il suo stu
pore nel vedere la sua osrcpngDa quasi 
nudai lofiittìj il fulmine eadendo presso 
qudla signora segui le molU della Bua 
crinolina e lo toiso le sotLanne laBolan-
dole ad, una certa distanzi[, senza perA 
che la signora provassa il menctnc danno. 

UfflaclA d e l l o lu ta lo C I T I I O Ai 
P a d f t v a s 

BcLLBTTiHo dsl 15 &sitemhre 1S7L 

Nascite, ~ Maschi n, 1, Femmine n, 1. 
MortU — BJBalii Emilia di Antonio, 

d' anni 2, di Padova, — Gregorì Anto
nio Maria fu S*uta, d'anni 70, militare 
peuBioaato, »orto a Mantova. — D krigo 
Emilia di Gksoppe, di mesi l i , di Ve 
ne Eia. 

. {Dtci&so nell'osiniale civile) 
Gamba Luigi fu Franoetteo, d'anni GS, 

di Padova, ved'.vo. 

Il OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 

17 stìttombre 
A mezzodì vero di Padova 
Temno medio di Padova 

ore 11 m, Hi; s. 33,S 
Tempo med.dillomaore l i m.57 B. 0,6 

Oas fra* va zio ni taa e ie t'eoio^gic ite 
eseguita nlTalte^ie di m. 17 dai suolo 
di m. 30,7 dal livello medio del mare 

? \ i 

ULTIME NOTIZIE 
/ 

\ 

VltalÌG scrive: 
L'oDor. Lacza rispose alla deputa

zione palermitana che aocho 11 goveroô  
(leaidora di veder Medici coaservato al 
suo poato di Pafermo; qtlaatò alla di
missione del fiav, TajvTìi, il governo si 
riaerva di praRdere uua Jecisione qQàado 
il processo inloatalo dal signor TajaDì 
[(irautorìtà di sicurezza nabbiica avrà 
avuto una £0]u3Ìon6. ,, 

P5TEK?r5iETOTawn 

1 5 settembre 

Barometro a 0°— mill-
Termomatro centigr. 
Dirosìone del vento 
Stato del cielo . . , 

Oro 
9 a. 

763,6 
tlB'O 

ne 
ser. 

Ora 
3 a-

761,9 

SD 

ser. 

Ore 
9 r-

703,9 
i-18"ìi 

n 

Ber, 

Dni oiezzoilL dal 15 al mazzoli del 16 
Temperatura massima = + a3*j 

> minima = + 13'j0 

l'̂ èlŜ È'ACCI ELETTRICI 
\ ;(Àgmzia Stefani) "i • 

A^ERSAILLES, l i . — 11 raìaistro 
degU esteri (reeeaiò ali'Asaemblt̂ a nu 
progetti) di coavenzioue colla Gerinaaìa 
teudeota a far sgonibrare quattro altri 
dipartinientT, e ridurrò T esercito di 
occnpazioDG io Cimbio di alcuae eoo-
CÈssio&i do^̂ anali, ^ 

COSTANTINOPOLI, l i . — La 
Turquìe pubblica il,senso di una let
tera che ,il 3Pf;r̂ tario dal Sultano ÌD 
Domo di Sua Uaestà ìnlìrizzò al Gran-
visir. Secondo questa ietterà il Sullaoo 
crede cha la d feaa dei diritti di tutti 
formi labaaefaQJam&atalodello riforoie 
^ho il Visir ò incaricato di rtìalizzaro. 
Dice che griniereasi delpaesa ejigoao 
di Don sacriflciire inloram&nto agli osi 
e costumi del pa>Jae lo islitunoni pra
tiche: invita il Visir ad affiidare Tap-
plìcazioue della giustizia a uomini probi, 
e capaci* 

BARCELLONA, 14. — leraera il 
Re fece il suo ingresso solenne. Una 
immensa folla acclamollo con flnlU3ÌasDOo 
jndesohvibile Fu osseqaiato alla Cal-
tedrile da luUo il Capitolo, e cantosai 
il Tedmm. Oggi il Ke ricevette ie 
aolorilà e ie corporazioni, fra cni oltre 
200 rappresealaDti municipali venuti 
da tulle le proviooie della Cilalogaa. 
Il Re farmarassi cinqne o Bei giorni 
prima di recarai ad Aragona, e visi
terà parecchie importanti città della 
Catalogna; 

PARIGI, 15.. f— Thiers venne oggi 
a Parigi, 

L'Assemblea discuterà domani il pro
getto di accomodamento colla Prussia. 
L'approvazione non sembra dubbia. 

— 16, — Miriteu£Eal lasciò Com^ 
piegae per recirsi a Nancy. 

Rochefiìrt comparirà merco^eJi di
nanzi al Gonsifilio di guerra. 

BORSA DI FIRENZE 
16 fletti' b-'e /L 

^«ftd. 64 t7 
Oro ? 1 1 8 / , 
toód'r'a kt<i ̂ ^-^n 2d C2 
Prestito nwKiyniilo 104 80 
ObMigBCionl regk :,»l̂ ;&.T̂ rĴ :i 493 
Alleni rotaia tabn^ohj 721 ' . 
Bitr^m NftK. d d R , d l t , 2^40 •••••' 
AiiioEi SÉradfl itÌĴ r*!**. :v,i v. 41255 '- ,. 
0))}»liff- ' > ». » . 200 .' 
Bnonl ' > 1^ '* 496 . 
Ob>lf«9a^o7 f̂l oeelft̂ iafiUolift li870 '• ••* 

SCUOLA 'TECi1 i ia>MV\TA 

/ B cosviTio , :, ' , 
Yia Mezzocono N. 1388- .i'. 

I F 

Son posto a dispoiizìOEie ,deì ..qop-
vittori altro stanze olire''à]lG aijLij'ali. 

L'ampiezza, la .disposizione, ia salu
brità del lo;:ale in vicinanza.al pub
blico fstiitito ed ai pubblici passeggi; 
il trattamento iiconviiiorl,; ! l'/òrdina 
della istruzione ,]ti cornspfjndéiizaàilla. 
pubblica ; valgono "a contmnare quel 
concetto in cho Ritenuta questa SÈfio-
la, e del qualtì il cr<?scente intervento 
depii alunni 'ne'fa'-dlteslsziòne. 

Sono già attÌv?Lte;!e. lezioni regolari 
per gli esami di amniìssionc alle scuoio 
tecniche ed allMstilulo pubblico.; :-

li programma, s^.Tichlesto,'sarà in
viato franco di.posta. ' . , ; . , 

I 2 454 SAlilbucìIal CftovuDiuB. 
wM p I 

rssi^s^iJiu^MacCdUt 

S P E T T A C O L I 
TaiTRo GARIBALDI. — Rappre-

senlazìone della Compagnia Chiarini 
— Ofe 8 li2 

Bartolomeo Mosokin ger, resp. ,; 

NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 14. 

Renditi frjtneea'e ^Q\Q 
» ItRlÌ&n& 5 Ojo 

Valori diversi 
Ferrovie lomb.ven, , 
Obb]igLZÌcDl > 
Ferrovie romano . < , 
Obbligiz, * - . . 
Obbl.Ferr .V, B. 1863 
ObbLFerr.Mendiontit 
CamMo ioll ' ltsUa. , , 
Credito mob, franoose 
Obbk RegU Tabaeoh] 
Anioni 

Berlinnj 14. 
Auatrlnehe . . . . 
Lombarde . , > . 
Mobiliare 
Rendita ItftllAaa , . 
T^bsechl 

Londri.1 14, 
Gonodldato inglese 
Heuiita italiunk 
LombMde . . , 
Turoo , < , - . . 
Cambio su Berlino 
Tftbaoahl , . . . 
Sptgnaole , . , 

Yi^Jina, 14. 
MohJlittre . . . . 
Lombarda, . » i 
Aujitriaohe , , -
Rane» MsiicnBte . 
Kapoleoui d'oro 
Cambio lu Parigi , 

Ì
Gbmbio sn Londra 
Renditi E;uBtriaoa 

14 
57 65 
60 85 

41^ — 
236 — 

91 -
158 50 
174 37 
i8S — 

4 5^8 
227 — 
467 -^ 
690 — 

14 
200 1T4 
104 3^4 
100 ii2 
BSti& 

80 -

14 

59 3i4 
45 7^8 

34 3̂ 8 

J4 
2SS -
187 -
373 50 
76̂ 2 — 

fi 45 

117 80 
68 90 

15 
57 92 
01 15 

418 -
234 -
02 -^ 

158 50 
175 -^ 
185 -

41r2 
228 — 
460 — 
688 75 

15 
211 3(4 
103 3,4 
1623(4 
531(4 
89 — 

15 
931{4 
60 -^ 

Badare alle, falsì^camni. ,pek'nos€, 
8) Lo infermità e fioflerenze, compagne 

t&rribiU della vecchiaia non haqno piti 
ragiona d*esaere, dopoché la. delJdoaa 
I t c v u S c u t a A m b l c B . farlnti di flalut' 
Dn Barry e 0/ di Londra reatiinlsca gae 
Iute, energia, aripetlto, baorin digestione 
e buon sonno. Essa guarisce senza me
dicine, n& purghe, nò apean, le dlspep-
Eiìe, gastri^i, gastralgia, ghiandole, ven-
toaità, ecidità, pituita, yjaosof̂ , ^flatu
lenze, vomiti, etiticbez-H^a, diarrea, toaso, 
asma, tisi, ogni dìaordine rii stomaco, 
gola, fiato, voce, bronchi, Voeoìca, fe
gato, reni, intestini, mucosU, cervoU» 
e stìngno. Num, 72,000 cure, comprese 
quelle di S. S. ii Papa, del duca, di 
pluBkow, della a\g/ marclioee dì Brdhna 
ecCp — Più nutritiva della carne, essa 
fa economizzare 50 volte il BUO proaaq 
in *>ltri rimedi, lii acntole; l|4 di ]tll,2 
fr. 50 o.; Ii2 Idi. 4 f̂ . 50o, ; 1 ki l .8fr , : 
2 I|2 Iti!. 17 fr. 50 e.; 6 lUI. 36 fr.; 12 
kil 65 fp, Barry Du Barry e C, S Via 
Oporto 0^34 via Provvidenza, Torino, 
ed in provincia presso i furmacisti edi 
droghieri, La Hovaloantf^a a l C l icco- -
Itifttc, dà l'appetito, la'digestione con 
buon sonno, forza dei nervi, dfli pol
moni del Hlstema muaoolosp; alimenti 
squisito, nutritivo t r e volte più che la 
carne, fjrtiflon lo,stomaco, il petto; i 
nervi e le carni, É sotto ogni r iguardo ' 
preferibile agii altri oioctjolattl. In pol
vere : Beatole per 12 tezza §̂ fr. 50 e ; 
per 24 tawza 4 fr. 50 e ; por 43 tazae 8 
ft-; in tavolette : per 12 tasze-2fi*. 50 o.; 

por 24 tazae 4.fr. 50,,o,;iP&r.((48,-tazze 8 
franchi. ' >. •• .̂  . ^ - ^ 

Due punti dì primaria imperUnza s^no 
a considerarsi; ,̂" ||| 

l.,I MBiQùatori sono costretti ad am-
|inettei;e che l loro, prodotti véaeflqi non 
'hanno punto analogia conila genuina 
Revalenta Arabica Du Barry di Londra; 

S, Lho il venditore o.spacciàtpre di un 
articolo fitiaìdcato, non màritit ^dncla 
neppure per al^pi articoli, a,devo Oî aére 
da tutt i evitato. . : '. ' ',' 
, DEPOSITI — Padova: Robsrtil Zanetti] 

pianori e Mauro, CavDZzani ftìr.'^^Por-
donone: RovigJio farm-j Varasciiin^^^ 
Portogrunro: A. Malìpieri farnl, '- i-Ro
vigo: A. Diegfli 'G.;.CaiTagnoii —Trovlao: 
Ellero già Zanniui, panetti — Tolraezzo: 
Gius. Chiuzzi farra. —Udìoe: A. Filipuazi, 
Goitìmessnti — Venezia: Ponci, Stancarla 
Zampironi, Bellinato, Agenzia Costantini 
— Verona; Francesco PaaoUj Adriano 
FriDzi, Cosare Bag^iato — Vicenza : 
Luigi MPJOIÒ, Bollino Valori — yit tório-
Cenoda: L. JVfarchetti farm. — Dassanor 
Luigi Fabris di Baldnssare — Belluno; 
E. F arce nini — PaUre: Nicolò Dall'Armi 
^ Leguago: Valori — Mantova: F. Dalla 
Cliiura farm. reale — Oderso: L.'Gihotti, 
L- Dismutti. 

45 11 3 

341^4 

15 
290 70 
188 50 
376.— 
765 — 

9 45 

117 60 
68 SO 

STENOGRAFIA ITàLiANA 
aoGondo il aiaioma 

esposta da 

LeoriQ Bolaffìo-
.Seconda edìgiono 

Preszj italiane Lire 1,50 
Bli^fstrAziune «Sei M. S^ntlo 

22-46-74-39-77 
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GIORNALE m PADOVA 
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«•^\ , • ; , • > , '-^'^ BOLLETTINO dei prezzi medii degli infrascritti gè-
La ProsidGiiza del Consorzio . i i- '* *̂  i* i - j - * *~̂  - i 

BACCiiiGLiONEECOLLi ECGiNEi , «eri venduti nei mercati dei Comuni che appresso-..ì̂  
Arrisi» 

Caduta desert't por traecuranza degli 
ìnioT0sm\ì io Oraneralo Aeeombloa che 
doveva aver luogo nel di Q eorr, si con-
Tocatio nuovamente i conaorzi^ttì aduna 
adunanza generalo che aognIrA nei di 
SBS^ttombro IB71 alle ora 12 morld» nella 
casa posta JQ qaoata cit tà via ZitelJu Nu
mero 3G57, onde deliberare aopra gli og
get t i coguentl: 

1. Rondkoiito morale della gestione 
dell'ultimo convocato; 

2, Nomica di duo Troaidenti; ,, , . . , 
3P Approvazione del Gonsnntivo IBTOe 

dal .Preventivo mi; ' •^'' 
4. Noiatna d'una OommiaBlono iccarl-

Cflta di redigflre lo Statuto; 
e. Protìedimenti da adottarsi nella de

libera del lavori consorziali ordinarli e ; 
fltraordinarif"' ' ". ' 

6. Propcata di aumento dì atlpendio al [ 
- Custode Consorziale. f 

Sì r icorda che lo deli&oaaT:ioni dsIl'As-
; semblea eono valide qualunque sia il c u - , 
, mero degli Intervenuti e clia vorranno ' 

àmmeasi al Convocato soltanto quogU i 
' I n t e r e s sa t i I quali sono, legittimamente i 
•intentati noi reglsts:! deVOonaorzlo,'i l e - l 

- gìttiml rappreeontanti o procurator i . 
Dalla Reaid. del Oona. Baoch.e Colli Eag. 

Padova, li IO settembro IBTL 
; • . , ; , . La Presidenza 

Dott. Z\S10 

(dal i'-al'id settembre 1 8 7 i ; 

' i> 
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W. Ilig4 1^479 
• ' • AVVISO 

A termini degli a r t . 25 e 135 del Co
dice di Commercio al notillca clie socio 
liquidatore della discioita soiiatàlBIsson 
e Baseggio.ò il 8ìg. luigi-Modesto Bls - l 
son di qui» il quale fu in tal qualità oggi 
Iscritto noi registro di Commerolo di 
ctutìflto Trlbupale, ' • 

Dal, R. Trit ; ProY, ' 
Padova, 31 agosto i87I. 

par IL Presidente, impedito 
COLLE ConsigJ. 

FRANCESCO L&TTUADA E SOCI 
I ' ' • • - • 

Riceve sottoscrizioni ai CARTONI SEME BACHI per ia 
Jìrossima coltivazione, e facendo gli' acquisti solo dalle più dì-
stinte Provincie Giapponesi; il massimo costo è 

non maggiore dì 
SOTTOSCRIZIONI e PROGRAMMI 

MILANO Presso la casa Francesco Laltu&da e Soci. Via Monte 
Pietà, N. 10. Casa LaUmda, 

PADOVA Presso il $ig. Orseolo Raffaele, Ufficio DiUfjenzi e Meas. 
MONTAGNANA J » Qìkirino De Giacomu 
VILLAFRANCA » » • Bmiivcgfia Francesco. 
CAMPOSAMPIERO :B » Abeili Seniomino. 8448 

~ft ^:^-;i^±:iS^--'^'--xt^yi-^^y.r^ir^^ 

Padova^ Dalla R. Prefettura li 8 settembre 1811 Il prefetto 
PEVERELLI 

i t t n d a r o a U e JTaltfflflcAKaoui Telefonivi , L 37-U5 

Carnio, dir. 
."-^^-^ 

- 'r 

,S' 
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AVVISO 
\ A termini e per gli effetti deU'nrt. 151 
del Codice di Commercio ai rondo noto 
che venne os'gl iscritta nel registro di 
comraeroìo esiatonto presso questo Tr i -
banale la Rooiot& in accomandita Isti
tuita oon Qon^.ratto 3 maggio a, e. de
posto nel dt successivo in a t t i del nota j j 
dott. Em-nuely Lodi dì "Vicenza ai Nu
mero 5725 di Hep, con sede in Padova 
sot to là ragione sociale Benedetto Sa^ 
cerdoti o 0 . avente lo scopo del oom-
•mereio di grani e comraiasìoni in genere. 
Socio poraonaimonto responsabile è Be
nedetto Sacerdoti fu Elia gui domiciliato. 

. Dal R. Trib. Prfjv, . 
Padova, 31 agosto 187L 

per 11 Presidente. Impedito 
- COLLE CODSigl. 

Carnio, dir. 
i t f w II min iTii Hill niiTiirii Mila I m i II i i^i m i i imrrnTr~ri i i i i i rm 

ESTRATTO DI SOCIETÀ' 
1-478 

''' '•- Pikdova, 15 settembre 1871. 
' I sottoBcrittì partecipano i\ eonei del

l 'a r t , 161 del Codice mercantilo, olle il 
di IS settembre a. e. fu inainuato Tatto 
di deposito presso la H. Cancelleria del 

• Tribnoale Civile o Correaionuie d\ Padova 
' del contrattò di Società commoroiale de-

-' posto nel 31 agosto p. p. in atti dol 
DOtafo Rasi di Padova ai IS. R, «928 polla 
trasorizlone e pubblicazione a sensi del-
Tart . 15B del Ood. di Commercio mede-
fllmoT il quile estratto stabiliece: 

1, Cbe la Sooietàii'u stipulata fra i sot-
toBcrittì Marco fìoael ed Alessandro Mar
chetti, residenti in pa lova , ohe ha pura 
In Padova la sua sede, e per oggetto 

, .Tacqulfito polla rivendi ta di filati, lane, ec. 
;' ' S. Che la Società asHumo la ragione 
^ sociale Marco, Rossi-Al&ss&adro Mar

chetti! '••'•^^ 
3. Che 1 aoU socii hanno la facoltà di 

aramiuTstrare e firmare sotto la ragione 
, sociale in modo ciie a costituire l 'ob-
• biigo sociale, è mestieri doll'intcrveuto 
; personale nella firma di tut t i e duo i 
•, sod i , ^ 
• 4. Clie la durata della Società è sta

bilita per anni 12, decorriblU da 30 ago-
j t o ' p , p,, 

ìllav«o Bossi' 
A l e KĴ  a n d r ò E t t a r e h c t t l * 

lEDASlU ALU'SDClEn* DI SCIENZE DI PABIGI 
W o n p i ù 

APELL; BIANCHI « 
UÉLANOGÈNK 

tì\ HA F£E ECCELLENZA 

N O N P I Ù ' ME]BIGINK . 
' L à DBLKIOSA FARINA miXKlCA , ^ 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY Di LONDRA 

tì-jarf^p© M5t;ftlv!aflaWi fc ftkWiT» dìgcoSjoiii (d(ipê i*ÌB}, gaifjiU, iitr^lgia, tìlÙ^^ìHsi thiUitia^ 
fUbyf^ihH, ijiaaJÌ.sta, VIKIÌMMI, pnl^tMi^n*. diarrea, ^̂ nzifiecwT irap'>EÌro, mfolimBOlo d'cr^cW, 
WdiHh }.4!uJtR, aisìa^iìh, aoDiAt 0 v«miii dopo pa«ti> ed la tempt dì MnTÌd*itia, dolorìr crudetnc^ 
j';;aatìtii, apc*iimì té iafiiiaffiaDioB* H iiwonco e 'tcgU ùllri VÌMMTÌÌ e^ diaordin* dal fógtlo, ner^^ 

l̂aramiìDii, OT^daul, •m^yiftann.it^ (ùpe/ìmcuto, «liotifito, r^matiomap goUa, fdbbr«, IitnHa, TLIÌO e 
^vnrtb de) aiingno, it̂ ;ipisbA, sUrlfìt̂  » ìluâ a bianco, ì p^Uidi colori, mAOGVDKa di frsAcUaicb tf 

Eva ò a«ire fl M̂'&bOTSQJo ptri fsjirluìli Atbciìì 0 peff la pflTMca i'agni ott, fcrmnx;^ 
bnoìA in-att^W « a^&i^ di cvul ai pif\ »tT n̂&ti di forz«. 

E3P^yfr9Ì9S^ 60 i^i^ i^ it» frs^ov ki ^cH rii-'wdi 4 mtir^s» mg^lh tà» ÌM frana, fiiCtrtA» ÒKnff.^ 

Cnts, n. etSii^L fVunatto (oìnr̂ snd'irfo di MoudorS)? f^ oHohfe Jflflfl. 
. . » . L I fttmo iithunn «ha ^0 duo &nnl IISISULIO qpiftrtft monTigliasa Slio^falentftr 

Ana uscXa piò tAcm ÌOCOSWJD dà̂ la racehlai^, iri il peso dei iaioÌ M anni. 
i.9 mk? ftamlifl dlveDtvrfo&o forti, h rait cista nafi chiede pia Wthiall, W ralo rtflir.iicr^ ì imhvV^'-' 

TÌ«{ffî  a piejU od aaob« lua^u, « ««nt̂ jni tthian», h ir.entg a fratta la laonoria. 
t>, ?nm(f CiiTiLLi 

CttTfl Mu 71,1». Tfai-ani (aicllii), Ifl «priltì ISOB, 
Da yaal'aratì m9^ m f̂lf̂  t Aftta aagal̂ a 4B sin fntiìiiiiaa aitncĉ o Derrono e bilioso^ dti eìto 

anni pai da 130 forta pàlfU« d euacfl, e dvi eXrn'Pr'ìinint, g^Tif̂ viia, unio eha ntm poteva hrr^ Ê  
pnana ni aalî a oa eoli gredixwj più, era larzuciviala da i^ralyiao bwanìe a da continuila lìiv.^ 
ffauM M rwpìra, cht h Efmd/rjKBO In^^Bsee al pìd Ir̂ f̂w )̂ levar* Jonoeseo; l'aita medie* nnn k* ^ 
mai jociM* a^^M«[ ora fa«flud« u « ddb ito:^]^ ̂ S^Ts^Ismta A 'TAIIBSA in sella glarni t|>̂ t1 
W lui g;s>tfi«E»*, à«trnB latte la noiil iutî uv, fa ia a\iti langba pâ meiggiatt, 0 poDat) laBÌsararTi *^ 
la OS s&onù 4 ^ ^ ai* ^jtta YQ̂ a« «Idĵ ìk'ĵ  ^[jìl U-avaai pCLÌeUiDUD^ guarita. 

HontiD», IrtTfa . .•/'.,->-1 , • 
1 rìnd^ a«*WSi e t^wo 4ri& ÌEiBî aî iii&Jiiff» Ba SaTuy ooao aorprinimlt ' " ' ' ' 

' . f^v». KuLViinfEDisKB, mcdjee del difttrcniì. 
ftra la. B4,^t Btrìi^o, é oiubra 16tiG, 

BtgDoni 3 B armo Jb hmjtt» isoif^ «c«fi/ifvnw & oaiervara RYÌ mnlatl la loSaenia f^luUrc delb 
S i a « & l « n t o Du BafTf, «J ì rlif>̂ £ati «JUKìtirì 0 dliaraì^H Invu îablìm^nta olti^nmi, buiD^ îiî  
Hifi«a(« bt BUA bw»» ap4fà«Efiì 4ttTft «cu f̂lìrAeiA, a lÛ u ?i^l^6 i£ cotifarmarU, la, op\.\ occaoLaiV 
1 ^ d pvuMACTà. Dotimi D'AvaBLi-rE^ 

(Mflcibre del Ctìiuiglio saniurio Ri?ak) 
U i«at«la &4 Mw fi Ifi «» chilMmama ft. ff^sni )l8 chiL h. i.QD» 1 cbil. fr. t\ & <tdl 

a C^ fr. l l W i è da l fr. 0di l a ubil. fr, m. 

PILLOLE DI HOLLOWAY. 
Questo rimedio è riconosciuto univeiisaU 

mente come il più ofEìcacQ del mondo. 
L e malattie, por roidiuario, non il anno 
ciie una sola cauaa generale, cio« ; 
riuipiu'C/iza del sniif^iio, dio è la, fon
tana delia vitai I )e t ta impurezza sì 
rettifica prontamente per ruso delie 

Pillole di HuUoway che, lipuvfiiindo lo stomaco e le intestino per mozzo delle 

I 

ì 

reni in modo aommaraonto suave ed clocace, esse regolano la Hecrci^ìoni, for
tificano il sistema nervoso, e rinforzano 0|;iii parte della costìtiizìonG. Anclie 
le persone della più gracile complessione possono far prava^ senza timotc, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole^ regol^mdone lo do^i, a 
Becoiida delio istruaioiii contenute negli stampati opuscoli che Irovansi con 
ogni scatola-

UNGUENTO DI HOLLOWAY. 
Finora la ecioiiza medica non ha mai presentato nmedlo nlcuno che possa 

parai^ouar.si con questo maravii^lìoso U»<^uentD che, identificandosi col sangue', 
eÌrc(ihL concsso fluido vitale, ne scaccia ie impurezze; spurga e risana ìe psirti 
travagliatelo curri o/^ni genere dì piaghe ed ulceri. Esso conosciuti ss! mn 
Un_i;uunto ^ un infallibile curativo avverso lo Scrofole, Cancheri, Tumori, 
ÌUÌÌe di Gamba, Giunture llsiggrinzate, HenraatUmo, Gotta, NevrRJ^ia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi, 

Df''iî iic'" f̂ini'̂ Nfi vi^niìoneì in acafJly e vasi (ntjcompugniti dn TfljfiruafflUte ìbtrudoni in lìnî ui 
ItiiU^Uiii) lifl tultl l urinuip̂ vli f.jmiixi&li ilei ntUDilo, L* rraiisciln slê îo Av^ore, 

; '. il PIttiFicBBOIte tioi,HJ>VMY, Luiuirii, flirmiil, Hu. HW. J 
^ - - * ì ^irtTX2 j ; : ...Li^J-;—',-- É - ^ 
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suanamii' otiestiu 

Lft REVALEm IL SOLATIE 

cri 

Prr Unta» i i r i a t A u t o i n oani 
o o l o r o 1 ctpalll « la bvhk laaia 

imfia ?*̂ *̂̂ i> P*f l* p o l l o a i«biii L̂CDA 
' ^.1 adore. Qnaiii t i n t u r i é B u p d r l o r o 

SMl a tiUBU© a d o p e r a t e B u a 
'*^* » i ^ j ì o r n o d ' o g g i , 
nopwf»i> » p.ticL, ma d'EbrWfid, t u ,_̂  ,2 

n TappAlìt*, In ^ u t ì a j u Ma buon tonn^r, fr̂ -ĉ  d^i jì?rri:.dai poli^oii^; dal liAtbmi muF&colotK 
t&flraU B^iUf^ T̂VAiCîfivi» ^ vclt^ pie i^hi h f-^M^ tanià'S'À Ì9 A^UJICO, il ptìiù, i r̂ irrvi e li? rranx̂  
t>: . i . , P m i o (Ombrìa), 29 moggio 16CB. 

Wtt0 tQU« rinv«ro#i Aiulniinite m« Ub«/u do ql̂CL9̂ 'i mcrtoi^i njATcè d«1U voitra mer̂ vigSiû LA 
À t t V a ^ ^ n t e sA Ò^MKJOlaftto» I!h^« i ^^M:^ ^ia ^^Iglane qualla publkiU c!;o vi pfnoOt 
rada T«Qd£r« no4a h laù e>^t^^-0f U>EÌ^ a Toi «fliti o! Vtw -̂o <lfflÌBÌa*0 C^iloifi+colotte^ àoint^ 
41 TifltA vcnmeato cubSliui pw r ie l^ là« ìt b i ì ^ . Co» IUUA alima mi legno il vostro dbvolktiittf 

ÌB Mh«r«: (knUb jMr lft UMV f.. ìiBD; i^. pt^ S^ tavie fir, &,M); id. por i a tane fr. l\ 
fVt ìm t u » fr. Ì7.E3V. b TtvolflUa pw ^2 U K » fr. iJ.50; p«r ^ UiM ù-. i.OO ̂  por IS tUM, &. A. 

DIFOIITI — Fkiotv: Ei>bfivti, ZnufltU, Piiìoerl 11 Mauro, CnTuassnì fvcra. — pt^rdenima: B/^ 
T%llt, Tarm. VuuduBÌ — fì^rlofrnMTD: A. H«Upia^ ftfm. — JtirpljO: A, DitiffO, G. Caffr^noli - -
3V^i»: £ l l o r » ^ £«iKiiàJf Ztaetli — fffhttss&t filìsa. CUiud farmT — C^IVMI A. Fìlipn«^. 
GonuMMii — r«|fifte; Ponolp Suiiciul, T^impiro^. SalliafttOp àgc^nih t^oita^^lini ^ Vt/rta^i!-
PnaMW F I H H , Adrbiw Fr ib^ Cerne fì-^^io — m w f t t LÓIgi UtJoW, Belline» "Valori — ?^ 
Én'4»-CinMÌ«i L. Uuobdttfl farm. — £i^vfani;:7.i}igì 7fcli/bti fifll^t^uare — Deffurvo; E. F&rceSfnl-^ 
Plorai tVtcftU DbQ'AnaA — fstfnojvi VbUvi -^ A'o^vW ?. Dojb Cliìrtra CMTU. raoU-- 0«hp»&" 

ALLA UBREHIÀ EDITRICE FRANGKSCÓSÀCCHETTO 
1,' OPERA del r̂off. I^. TìuKA^KA 

floU'afl'^KaAi 91^^ flfiVEA^ft» pr&-
? . , 5 3 S - ^ P J ^ U J S S J t^^i-Attì tlft A. rteffglac^ non oan-

.^tictt, voramant-J priifU^ioPfìj ffRrantìta, ffcaia meron-
ri« 0 n i t r a to d'urfentOj lU ao» apportar© p^r nol\a 
rofltring-iJT/an fco a i r ru'^trsL e iaflnìwjtì&siofto agli ialo-
jstini, Dfttta â eguP'- jju&rlco-* rxdìoatmeate In coli fl 

Sriorul 1 «coU raooitttl ed i piò cronioi, c^o vitn dlriiistl ool nomi di BUIUÒT̂ Ì̂S 
0 Oonoroé; nonché 1 fllueni bianchi delio doQoa o ì^ ufoori in ^ n n r a l a . Pe.̂  Bi-
curo » pronto r lenl tate della eorapleta gnarl^rloue, ai pni morai oxenVaqaa dlvs: 

BoUigUa ooil' k t r n i i o u a l i re 4 , — Deposito Ì:Ì PftdoYti a l la facmaoia ilel-
)'ÀnfaIo^ dtìl flig. Cornelio, piazza d^Uc Erbfi. — I! ^'^d^Bimo opfidlsoe in ^ro-
•Titola d l t r o Vflf'la di Uro 6 A luì d i re t to . Cl—iO 

infallìbile per la sordità 
U solo da 00 anni e più t rova to e studiato principalmente in Gormaoia, 
fiaperienxe fatte da mìo padre dott. Cesare, e dal 1863 dal Bottoflrritto, consta- • 

tarono i bonefloi pregresni fat t i sia in Italia oho all 'eatero. 
La Boienza eli9 ha fatto ogni Bforto per render chiara la diagnosi delle affezioni 

auricolari non è riuscita mai a proporro un rimedio cho le guarisca, 0 quanta 
meno migliori lo s tato del povero paziente , il qnalo iaolRto per la malattia di-
ftonaorzio della società diventa to t ro , meditabondo, per finire compietamentolpo-
oondriaoo» 

Col metodo Uel Kerry e coir uso delle Pliiole auditorie al riesce a migliorar^ 
\ sordi pift rlbelh od a guarire quelli in cui l guasti sono lioTi, e i'apparso olilo 
uditorio non manchi di una dello ano par t i . 

Chiunque sonaa Impegno può ogni Ì5 giorni rivolgerai per le t tera al sotto/^ontto 
mandando un francobollo por la risposta, d i re t ta ; Farmacia 0, Galleani, MiUao 
doaìderando oho Tammaiato ogni voHa mi dia ragguaglio minato dei SJutomi» 

A qualunque distanza sarà spedito il Kerry mediante IMaiporto vaglia di itai. 
l ire 4 conti 80 da dirigorBÌ alla Farmacìa 0. Galleani, Milano. 

Ogni Ifiiruzione aarà munita della Hrma di m&o propri 
traflazicnh ,. -„•-

Troppe amarezze e disinganni do re t t i provare per Te contraffazione già neiaw 
del mio Kcrry. Io intendo porre ogni studio perchè sia migliorata la salute aaoM 
ohe speculatori DO abasìao, ^ i» * 

Il Bottosoritto viaita ogni giorno dalle due allo t r e pom. alla Farmacia Gn̂ ioRfl̂ F 
Via Meravigli, Milano Dott. A GSRHi 

Prozto dolio Pinolo lire 5 ogni scatola, più cont.geo per spose pofifcalii 
Prezzo del Kerry l ire 4 ogni flacone, più cent. 20 per spega poBtale, 
PfozEO deiropora lireS- 5- . 

É pervenuto a oo^niaione dol eottoacritto cLe £FÌ apacciii croati u^ Empiaatro qo*-
lunque, tendeate a falsare la sua vera Tela aìVArnica] sì fa un dovere di o-^ 
vertiro di ciò il pubblico, a scanao di naiatifloaaioni, cbe la flola vera Tela Armo 

n n t r t r i + + r » 4 " ^ \ ^ ^ T i f i V 6 j - v ^ ^ - k A + ^ A - J r * (*^L verde veleno apporpe la tìrma autografa del BoUosoritto , 
A r f t X X S t X O Q i C l l ^ O I l l G X F l c l *•- tìanc^u^l, farmacista di Milano, Via MoiavigU, 24-

n r i n E . ' ^ ^ 

Deposito presflo il flig. Angolo QUEliai'? n 
Prej^zo Lire 

ffilTICà 
to. 

Padova 1871 Prem. Tip, Sac;licUo 


